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| Gonvegno della Socigià Alpina Friulana 


a Collina 


Chie un quotidiano racconti avve- 
menti svoltisi « in casa propria» 
tto giorni dopo accaduti, può sem- 
fare quasi Un Non senso, per due 
sagioni : dopo otto giorni, e massime 
uifdo, nel lasso di tempo, altri fatti 
jù rilevanti si sovrappongono, dopo 
tto giorai le imagini ed i ricordi 
ffievoliscono, iperdono quantomeno 
reschezza e colorito ; e perchè ilettori 
lomandano, ai quotidiani,il fatto delia 
jornata, e non già quelli della otta- 
Liva precedente. Senonchè, dei conve- 
ni annuali della Società Alpina 
SFriulana, visioni e ricordi si c nser- 
no vivi e freschi anche dopo fungo 


tri ricordi; e la simpatia che la 
cietà raccoglie intorno a sè nel 
aese ch'essa illustrò ed illustra, è 
fale, che delle sue vicende si legge 
con interesse, e le narrazioni dsi suoî 
convegni annuali allettano sempre, 
mche se in ritardo: tanto più, noi 
pensiamo, questa volta in cui trattasi 
idel primo convegno dopo sette anni 
— e quali anni! — di silenzio, trat- 
lasi di una ripresa, ch'è indizio an- 
ch'essa della ripresa generale, nel 
friuli, d'ogni geniale. ed utile attività 
individua e sociale. 
A RIGOLATO 
II convegno era fissato a Collina, 
Valpestre frazione di Forni Avoltri 
cara nella memoria per altre radu- 
nate di soci, che vi trovarono sempre 
le più cordialmente gentili accoglienze. 
Oh! buon maestro Caneva, come ti 
icoidiamo con simpatia, per la tua 
emplice e schietta affabilità ! 
Incerto, il tempo e nell’intimo più 
i un congressista incerto se affrontar 
la prova o lasciare ?”...umido cimento 
Figli altri ; nondimeno, la volontà.“ col- 
lettiva ,, fu incrollabile, e degli inscritti 
ancarono quattro soltanto. 
— Alla più disperata, ci ferme- 
remo a Rigolato — si concluse. 
A Tarcento, lasciamo la ferrovia 
je occupiamo un comodo carrozzone 
della impresa servizio automobilistico 
\Tarcento-Tricesimo, I! tempo s'im- 
broncia sempre più. Ma quando 
siamo in fondo alla conca di Cavazzo 
‘- la quale aspetta unicamente la 
mano dell’uoîo per tramutarsi da 
logo pur degno di essere visitato 
in residenza incantevole, popolata di 
ville, di giardini, di boschi  — quando 
saliamo il magnifico spartiac- 
que, qualche piccolo lembo di az- 
muro ci ricrea, qualche sparpagliato 
Sraggio di sole si posa qua e là sui 
‘hoschi, sulle cime, con vaghi effetti 
pittorici e riaccende le speranza. A 
Tolmezzo, ci saluta uno di quei pal- 
lidi raggi fugace... 


Tolmezzo ha due giorni di festa, per 
proclazione dei premiati alla Mostra 
e la chiusura (antecipata) di questa: 
e «Ricevimento ai soci della Alpina 
Friulana » è annunciato sui manifesti 
che riportano il programma per le 
due giofnate medesime (19 e 20). Non 
sappiamo di quale ricevimento il 
programma intenda parlare: alla 
Mostra d’Atte Carnica siamo ricevuti 

dal portiere, verso l'esibizione del 
biglietto, come tutti gli altri 

Visita, relativi commenti «= sul- 
l'arte vecchia, sull'arte nuova, sulle 
iccole industrie carniche, e via di- 

. partenza. Si ammirano 

panorami fuggenti, si lamentano i 
agli inconsulti di boschi, si critica 
a nostra inerzia che lascia disper- 

anno milioni e milioni 
i dalle forze inutilizzate 
e il viaggio 
una un lampo. 

A Rigolato, nell’Albergo già del 
‘av. Amedeo Zannier (che s'è dato, 
ta, interamente alla industria) ci a- 
petta una discreta colazione alla 
quale facciamo onore con appetito 

iù che discreto. 

A COLLINA 

L'automobile ci trasporta (lungo 
il viaggio siamo cresciuti di numero. 
e superiamo la trentina) fin oltre il 

onte di Lanz, al bivio Collina. Che 
bellezza, la valle del Degano, da 0- 

ii . che verde, che varietà 

i scenari 1... Poi, dal bivio, lasciando 

Degano a sinistra, a piedi, verso 
ollina = e piove; su, fra mezzo 
oschi, rapidamente alzandosi = e 
iove a dirotto; su per la strada 
arrozzabile, tagliata a volte nella 
foccia, strapiombante a volte sulla 
profonda  strettissima valle che il 
fianco spumeggiante rugo si scavò 
son fento lavoro di secoli — e di 
luvia!.. Arriviamo a Collina (1250 m.) 
inzuppati. Ci vengono incontro il 
colonnello Ribbazzer e il sig. Colle, 
organizzatori instancabili del Conve- 
gno... e previdentissimi : ad ognuno 
assegnano l’Albergo 0 la casa Ospi- 
tale dove potrà fogliersi di dosso, 
mercè un buon fuoco, una paste al- 
ineno dell'acqua raccelta nelle vesti 
anche più intime... 


Il Convegno 


Il convegno è tenuto in un'aula 
del bell’ edificio scotastico. Sulla Ia- 
vagna, un saluto: viva la Società 
Alpina Friulana; sulla cattedra fiori ; 
l'uno e gli aitri pensiero gentile della 
insegnante. 

1 congressisti prendone posto sui 
banchi. Noto : presidente dell Alpina 
prof. Olinto Marinelli, presidente del 
Circolo speieologico prof. Francesco 
Musoni, comm. Emilio Pico con i 
figli Maria e Paolo, colonnello cav. 
Italico Rubbazzer, Fabio Colle, dott. 
Attilio Desio, dott. Giuiio Cesare con 
la figlia Livia, ing. Sergio Petz, mae- 
stro Luigi Bonanni, Giuseppe Ales- 
sio, fratelli Emilio e Mario Fachini, 
Arturo Ferrucci, Alcide Bettini, U- 
baldo De Faccio, Giuseppe Mansùtti, 
nob. Federico Orgnani-Martina, si- 
gnorina Anna Zannier, dott. Piero 
Pisenti, dott. Mozzi, Ugo Omet e 
figlio Federico, Piva, Giuseppe To- 
mada, Mario dei Negro, Giuseppe 
Periotti e forse due o tre aîtri. 

Ii comune di Forni Avoltri è rape 
presentato di un assessore ; Collina, 
da parecchi dei suoi figli laboriosi 
che vollero rendere così omaggio 
alla Società. 

li presidente prof. Marinelli di- 
chiara aperto il convegno. L’asses- 
sore di Forni Avoltri porta alla So- 
cietà il benvenuto, in nome del co- 
mune; e la ringrazia perchè da molti 
anni della Va! Degano si ricorda 
— di questa valle, in alto dalla quale 
pose il suo primo ricovero alpino. 

Il prof. Marinelli ricambia il sa- 
luto cortese e ricorda come già, 
nella vallata tutta e particolarmente 
nel comune di Forni Avoltri e nella 
frazigne di Collina, sempre la So- 
cietà Aipina Friulana abbia trovato 
liete accoglienze e appoggio. 

Soggiunge poi le brevi « parole 
del presidente» conbuete: questa 
volta (dice) più brevi, der una mol- 
teplicità di ragioni = fra le quali 
il tempo che sì fieramente contrasta 
con la gentilezza della popolazione. 
Spiega perchè i! convegno si tenga 
qui, a Collina. Due ne sono le ra- 
gieni, e rico, Subito una, mentre 
esporrà l’altra in fine. La prima, 
dunque, è che il convegno si sa- 
rebbe dovuto tenere proprio a Col- 
lina ancora nel 1913 — e fu riman- 
dato allora, per varie circostanze, 
all'anno venierite : ma quell’anno di 
rinvio si allungo fino a diventare 
selte anni, e non occorre dirne le 
cause; la guerra mondiale, la guerra 
nostra, la sventura di Caporetto, la 
profuganza, la desciazione portata 
in Friuli dai barbari sono troppo 
impresse nella mente di ognuno, 
perchè egli le ricordi.’ 

-— Noi — soggiunge = con que- 
sto convegno riprendiamo la vita 
nostra dell'ante- guerra, dopo sette 
anni di costrizione. Non che nel 
lungo periodo ella fosse del tutto, 
cessata, non che la Stessa profu- 
ganza l'avessse completamente spenta 
4 Firenz:: l'Afpina Friulana potè vi- 
vere, anche nella capitale della To- 
scana, grazie all’abnegazione di qual- 
che socio, come l'ing. Bearzi che 
fece da segretario, da cassiere, da 
organizzatore e direttore delle escur- 
sioni; e il prof. cav. Del Puppo che 
che fu it dotto ed eloquente illustra- 
tore nelle felici escursioni  arti- 
stiche; ma era la vita iîn esilio, 
quella, e una vita parziale, poichè 
forte numero ci soci vivevano dispersi 
in altre provincie. 

Venne la liberazione. Ma in questi 
due anni che trascorsero della vit- 
toria gloriosa, dovemmo pensare a 
ricostruire : la guerra, Pinvasione a- 
vevano dissipato il favoro di tanti lu- 
stri, @ra, l’opera di rifacimento è bene 
avviata: n'è indizio anche il numero 
dei soci, nel corso dell’anno aumen- 
tato d’una cinquantina, tanto che 
ora la Società ne conta 250 e si 
confida che saliranno a trecento ben 
presto. Altro indizio di ripresa, è il 
bel numero di escursioni, per le quali 
un elogio speciale dobbiamo al caro 
amico colonnello Rubbazzer: ma gran» 
dissimo è il lavoro che resta da 
compiere : ci sono i ricoveri da ri- 
parare — e vi abbiamo già posto 
mano, qualcosa facendo da noi, qual- 
cosa essendosi fatto dai militari : e 
qui deve lamentare i vandalismi che 
si vanno perpetrando con più fre- 
quenza di prima; ci sono le pubbli- 
cazioni da curare; vi è il programma 
delle guide da completaie... anzi da 
‘ riprendere ex novo, poichè le Guide 
«di Udinié >, « del Canal ael Ferro». 
« della Carnia», < delle Aipi Giulie». 
sono esaurite ‘0 predate; e restano, a 
compieré il ‘programma, da compi- 
farsi quella delle Prealpi Carniclie e 
deila Pianura :. un ‘lavoro; ina spesa 





colossale, ma che ad:ogni modo la 
Società si propone di affrontate. 
Pur troppo, la guerra, oltre a 
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queste, altre perdite più gravi ci ha 
portato e assai più dolorose: giovani 
soci che molto promettevano, altri 
che già avevano portato un forte 
contributo di attività intelligente ed 
apprezzata, la guerra ci tolse: il De 
Gaspari, il Feruglio, altri ancora, 
i quali, considerando la partita anche 
puramente dal punto di vista sociaie, 
non tanto facilmente si potranno so- 
stituire. 

Non basta pertanto che la Socfetà 
nostra abbia un programma = ed 
è vasto, quello accennato sommaria> 
mente; e che trovi modo, con l’aiuto 
anche di pubbliche e private istitu 
zioni, di affrontarne le spese; ma è 
necessario che trovi anche le persone 
volonterose atte a svolgerlo: è tutto 
un complesso di gravi difficoltà 
che noi dobbiamo superare, 

E viene all'altra ragione che in- 
dusse a scegliere questa plaga per 
il congresso. Domani (cioè lunedì 20), 
taluni di voi salirà sulla vetta di 
Mente Canale, altri visiterà la conca 
e il lago di Volaîa Resterà que- 
st’ultima all’italia ?... Ecco un punto 
non ancora definito, ecco il bisogno: 
che il luogo Sia conosciuto, studiato 
per definirlo. A questo settore della 
guerra, non fu data l’attenzione -do- 
vuta. Si voleva includere entro :-i 
nostri confini anche la Valentina 
e trattandosi di regioni d’alta mon: 
tagna disabitate, nessun torto face- 
vasi a popoli d’altra stirpe... Le 
commissioni per delimitare i confini 
politici stanno lavorando: speriamo 
che s’inspirino agli interessi della 
Pal alle necessità della sua. di- 
fesa, senza offendere i principii della 
giustizia, dell'equità che l’Italia, ma- 
dre del diritto, vuole rispettati. * 

Questa è la secon ia ragione per la 
quale vi abbiamo qui chiamati a 
convegno. Ripresa della - vita . nel 
punto dove l’avevamo interrotta 
visione di un punto interessante del 
confine fra noi ed i nuovi stati for- 
matisi dopo la nostra vittoria, gra= 
zie alla nostra vittoria: punto di con 
fine ancora solo iicertamente accen- 
nato. Del resto la zona è ben meri- 
tevole di essere visitata per la bel- 
lezza caratteristica di queste monta- 
gne calcari che sorgono sopra scisti 
e roccie friabili, ricche di vegetà- 
zione varia e lussuosa, multiformi-e: 
vaghe nella loro conformazione... 

Caloroso- unanime a pplavsd-di 
all'ottimo presidente come tui 
sentano con lui nel programma e 
nei voti: una. costante, affettuosa 
cooperazione fattiva completerà cer- 
tamente il consenso a lui dato. 


Parla it presidente 
del Circolo Speleologico. 


Prende poi la parola il presidente 
del Circolo Speleologico friulano, 
prof. Francesco Musoni. 

« Anche questo Circolo (egli dice) 
è passato attraverso le vicende della 
guerra e ha dovuto subirne le dolo- 
rose conseguenze. Anzituito, ogni 
sua attività scientifica rimase inter- 
rotta il giorno in cui ta Provincia 
cominciò ad ‘essere chiusa dentio a 
un semicerchio di fuoco, poichè nè 
le esplorazioni a scopo di studio fu- 
rono più permesse in zona di guerra, 
nè isoci giovani, incaricati delle e- 
splorazioni stesse, furono più a di- 
sposizione del Circolo, essendo stati 
chiamati alle armi. E non pochi sono 
i partiti che non fecero ritorno !.. E 
i non ritornati furono dei miglio! 
quali, come più volte con mirabile 
sangue freddo avevano affrontato i 
pericoli delle discese negli abissi del 
mondo sotterraneo, con lo stesso im- 
perturbabile coraggio seppero guar- 
dare in faccia la morte tra le insidie 
del Carso ad essi famigliare e sulle 
cime spesso calcate delle Alpi. 

== Non è senza la più viva e re- 
ligiosa commozione — soggiunge -- 
che noi ripensiamo ad essi in questa 
nostra prima riunione dopo la guerra, 
mentre mancheremmo ad un precise, 
dovere se nen ricordassimo in modo 
affatto speciale, sia pure con brevi 
parole, quelli di loro che deli nostre. 
Sodalizio furono tra i più altamente 
beneineriti: a voi ricorroto subito 
alla mente i nomi di Umberto Mi- 
coli, G. B. De @zsperi, Giuseppe Fe- 
ruglio. i 

«Umberto Micoli cadde fra i pri- 
missimi sul Podgora, mentre con au- 
dacia più che femeraria recideva i 
reticolati nemici: Ja sua fine imma- 
tura fu appresa con indicibile com 
moziene da-tutta Udine che ammi 


goroso, il carattere energico e leale, 
in studioso premettente per la Patria 
e la famiglia, 

« G. B. De Gasperi fu colpito nel 
Trentino, dopo essere stato sfiorato . 


colla quale soleva fare a fidanza. 
Questo straordinario:giovane, ingegna 
precoce, equilibrato, intuitivo, pere». 
trante, a soli ‘ventiquattro anni si era; 
già procacciato un -bel nome nel 
mondo scientifieo. che fu unanime 
nel depleramne: la perdita. Destinato 
a raggiungere mete. eccelse,; egli a- 





rava în lui il giovane aitante e vi- |" 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE 
° Udine, Via della Posta N. -42 


veva gi 
buto di studi alla illustrazione del 
Friuli natio, e più ne avrebbe recato 
in avvenire, se il destino crudele 
I avesse risparmiato. 

Del Circolo Speleologico fu per. 
molt' anni la colouna principale 
e ne riassunse tutta l’opera nei 
suo magistrale lavoro: « Grotte e 
voragin: Friuli >, il più importante 
in fatto di speleologia comparso finera 
in italia. Alla sua memoria non sarà 


recato mai abbastanza tributo di la-. 


crime e di fiori; il suo nome sarà 
scritto a caratteri d’oro nezli annali 
del nostro Sodalizio. 

« Anche la dolce e indimenticabile 
figura di Giuseppe Feruglio:: deve 
essere rievocata. Gentile e delicato 
come una fanciulla, seppe tuttavia 


essere alpinista e speleologo corag-: 


giosoy.attivissimo; produttivo. Fu dei 
primi. collaboratori -del « Mondo Set- 
terraneo > .che non dimenticò mai, 
nèmmeno quando. il nuovo ufficio 
affidatogli presso il Comitato Talas- 
sografico dalle cime eccelse dei monti 
e dalle viscere tenebrose dei Carsi, 
lo condusse a spaziare sulmare libero, 
aperto, sconfinato. Mentre il piombo 
nemico, a cui non fu avaro di esporsi, 
mon era: riuscito mai a teccarlo, la 
cruda Parca lo spegneva in un 0- 
‘spedaletto da campo quando — irenia 
della sorte! — tornava a sorridergli 
la ‘vita e una vezzosa giovinetta gli 
aveva domato il sue cuore.» 

Accenna quindi ai fortissimi danni 
subiti dal Circolo. per _l’ invasion 
devastata la sede. nel. Palazzo. Bar- 
tolini, distrutti i registri, dispersi gli 
attrezzi e strumenti. scientifici, trafu- 
gate le collezioni di. roccie, i trova- 
menti nelle grotte, le piante, i dise- 
gni, le fotografie, Je carte geografi- 
che e topografiche; manomesso il 
museo speleologico in Castello, dal 
quàle scomparsa è la parte migliofe 
e la rimanente è ridotta in.tali: con- 
dizioni di disordine da. avere perduto 
qualsiasi valore... 

Difficili pertanto. si presentano le 
condizioni di vita del Circolo, che 
non potrebbe risorgere all'antica flo- 
ridezza senza i’ appoggio dei vecchi 
soci, degli istituti scientifici affini e 
del Governo: appoggio che non do- 
vrebbe mancare e non. mancherà, in 
quanto tutti riconosceranno essere do- 


fra.cui fa pubblicazione — da ben 
‘anni — dell'unica rivista spe- 
leologica:- esistente im Italia: ‘« Il 
mondo sotterraneo»; rivista che ac- 
colse già tanti scritti di scienziati e- 
minenti di-ogni parte del Regno' ed 
ha portato notevoli contributi ai 
progressi: di uno dei- più importanti 
rami della geografia fisica. 
Chiude ricordando i quattordici 
mesi che, il Friuli stette sommerso 


sotto Ja valanga dell'invasione ne- | 


mica:.la. vasta, bella e ricca Pro- 
vincia nostra fu ricoperta di rovine 
dalle ‘Alpi: al mare. Eppure, dopo 
nemmeno due anni dalla liberazione, 
essa. già: comincia a risorgere, per 
sua propria virtù, poco chiedendo al 
Governo, assai più facendo da sè. 

«Dovunque — soggiunge il prof. 
Musoni —' è un fervore di opere, 
una febbre di ricostruzione, uno sforzo 
incessante, indefesso, intenso per can- 
cellare le-ultime tracce della domi- 
nazione barbarica. Da noi non si ssio- 
pera:per-.avversione al. lavoro, ma 
unicamente quando manca il lavoro 
che rifeniamo sola fonte:di benessere, 
solo- mezzo per aumentare quella ri 
chezza: con la -equa-ripartizione della 
quale. sarà possibile. venire incontro. 
alle giuste:esigenze-delle classi so- 
ciali che’ finora ingiustamente hanno 
sofferto, mentre sefiza “lavoro nulla 
vi:sarà che ‘partiré tra ‘esse, tranne 
miseria. 


«E dopo..una. fervente esortazione! 


perchè ‘ognuno. di noi continui ad ‘es- 
sere attivo nell’ambito delle sue com- 
petenze, delie. sue ‘abittiali occupa- 
zioni, dei suoi uffiei, conchiude : 

« Così .la Patria del Friuli, il cui 
nome suona ai nostri. orecchi dolce 


come quello della madre che ci-ge-: 


nerò,.sarà Ja. terra .forte;.sana, labo: 
riosa, : fattiva,..produftiva che, igno- 
rando. gli orrori delle convulsioni s0- 
ciali, affratellerà in.un ‘unico soddi: 
sfatto..amore tutta la sua.popolazioni 
senza dislinzione di classi. » 


da segni di. consentimento, è salutato 
n ultimo.da unanimi applausi, 

| Proposte e discussioni . 

Ferrucci Arturo svolge rina: 
posta-del:’ socio; om. prof. Michele. 
Gorlani;: assente :per sopravvenutigli 
incarichi:di: studî.+-e-cioè, che anche 
la: Società Alpina -istitilista.“una-ca-: 


per ben due volte dall’ala della morte, |.tsgoria di soci. ad‘ memoriam, verso 


fa: corresponsione -di-lire-100. Il:prof: 
Gortani i li 
tuazi: 





Associazione :: * 


‘ Dopo brevi parole del ‘Presidente 
in favore, ja picposta*è -accolla: con 
Voto, unanime. * : 


Rubbazzer annuncia” che” ‘alcuni. 


soci, egli ispiratore, Harino pensati 
di donare ‘alla Società’ in ‘gagliat: 
detto, che: sarà’ inaugurato’ domani 
(se il tempaccio lo-permetferà), sulla 
cima del monte Canale, i“. 
conica di Volaia:." im. DE 
Il presidente ringrazia. delgentile 
pensiero : il'dono «è ‘graditissimo. 
L'avv. Pi 


nostri ‘ soldati 

lassù, sullecresti pervie:di‘monte 
Canale, sul Volaia, sul Coglians i 
cannoni pesariti e ‘lassù: trascorsero 


i langhi mesi.-di' guerra, si è perchè. 
le 


sapevano di avere alle ‘loro. Spa 


voi, fedeli'‘alla ‘Patria, voi: pronti ‘e | 


generosi per.ogni atto: che vi:fosse 
richiesto. : RE 


Voi che vivete quassù, che trovate | 


quassù la vita forse. talvolta troppo 
solitaria ‘ed aspra, rion° senza mi 
viglia forse vedete salire  dalle:‘pi 
nure, dalle città rivi ricercatori d’aria, 





Trimestre:13. 


“Cantori 


il dott: 


“posta 


8; 
Gi 


estername: 


Jetta;-a cen: 
«iraccomant: 


lt‘presideate..ricambia:: gl 


e rinn 


cordiali 


ova .il. grazie perte, accogli 


E l'ora ‘trascorre clieta. «Dif 
teriebr'è “fitte; pioggia;:balenat: di 
fi 


di luce, di pace — fioi'delle pianure in 


e delle città: che voi 

diate, e. avete. torto ‘d’invidiare. Oggi 
che si cerca di tutto: livellare,. di ‘a 
bassare' tutto ciò’che’si’‘aderge;.ni 
sentiamo: più vivo..il bisogno'di 
lire quassù; ‘in:-mezzo- popolazioni 


come fa: vostra: sane, che Ja: gran’ 


legge della:vita”—iljavorò:—'co- 


noscono..e rispettano. fedelmente;;che ‘| 


conoscono: e. obbediscono. la ::gran 
legge dell'umanità, 1 “i 
sanno gli odii e:la.bieca: invidia ser- 
peggianti in: basso... 

Fra gli applausi: unanimi, 
sidente prof. Marinelli. osserva:che, 
puri troppo, —.:‘in. questo. mo- 


mento — la. maggiorparte degli ita- 


liani sono.“ persone di: pianura ;; 


CRONACA P 


MOGGIO. 


Lotunitazioni provvisorie = 1 dani 


(27). «=: Siamo:stati messi di'nuo-: 


vo in comunicazione «col mondo ». 
Una passerella: pér-pédoni per:intan- 
to, che unisce Moggio ..alla:sti 
provinciale per.. Pontebba ;.-an: 


passerelle : una. poggiata:su: ‘caval . 


letti in legno;-nel-‘ietto.;del. Folla; 
un’ altra sospesa: a.: corde: 

sopra i piloni in:pietra delponte:in 
costruzione. Questa: secorida:. fico» 
struita di propria-::iniziativa‘:.da. un 
piccolo distaccamento. di: soldati: d 
genio al comando del ‘bravo .sérgen- 
te maggiore... Primo. Simonetti N 
badando a- disagi «e. pericoli,.«im 
cabili sempre: lietamente I 
per far cosa:utili-aqirest 

zioni, essi -hanno. portato: 1 


T :P 
tutto, io. porto. loto: questo:-.el 
ed esprimo Ja -più: 

— E poichè siamo‘ i: 
logi, vuole giustizia: ch'io 
l’ opera: svolta; tristi 


i} 
dei passati giorni, -dal'gruppo:locale. 


dell'ufficio . genio... ‘Terre: Liberate, 
guidato con aftività: intelligente gran- 





‘vorate, per tali escursioni; era) 
prio le Algnottao la:idonni 


per le:alti 


tardari 


lettrici 


“Guido. |. 


fudini più ecceli 


me è venui 
notevolm 


t dr 
zione: fu’ assai danneggi 
* 


[si potrà dare ‘al‘comune 
aceda ce: 
i 





SEDEGLIANO 


‘Sono totalmente ‘privi 

Tifornirsi Tagliamento 

‘Anche ‘a Flaibanoa' ‘popolazione 
Sta ‘e si. prevedono disordi 


‘Manca ‘totalmente l'acqua'e' man: 


nio. il: ‘pane ela farina; 


‘Oggi stesso venne nuovamente jni-- 


ferésgato' il''commi:Spezzotti:il quale 
‘pretise ‘tutto il'‘suo ‘appoggio. 


‘ carabinieri..di Codroipo. seppero. 


‘che Maria. Zanussi ‘di: Giacomo: di 

‘anni:25, aveva..dafo‘ alla luce.un 

Ambino; :Senza::poi-:denuriciario:.allo: 
ivile;- Ne «mai 


SRTAnche: qui: 
‘stenti ‘pioggie: dei 
attecato notevoli: danni ‘alle: cam 
i d:sil:Noncello: che. con-at- 
harinio: sommerso ii 
L 


tito:del;Lavoro» 
Tia:bres 


 iraderenti per 


da proporsi alle ross 


BAG 


i deli invasero la cam 


MAIANO. | — 


Gli ioni gn doll'alovin 


;: Sette :sotto i :ponti distrutti in que- 
sto. Comtine:.-tre-sul ‘Corno i cuila- 
vori di 
guiti” 


simi ‘posti. completamente guastati ; 


tre isbil'catiale Ledia ‘è quello della: 
E ferrovia: sul fiume Ledra. 2 


=“ Nef'pressi del ponte S. Eliseo - 
*Farla; Je. icque dopo aver asportato” 
eftamente la piattaforma e tutte due 
le. basi 
bliona: pezza: nella”strada, cozzaroro. 
contro‘ gli argini del candle‘ ròvestian* 
n pagna = ed--alla- 

garono:la ‘strada. î 
Il poste Pers 
fato che in minima parte, ed. è ‘an? 
è ’ i ura - nel 


‘mezzo, boccheggiante in diverse patti 
i-falmente. da‘ renderne: necessaria 


n È da 


‘demolizione. quasi completa 
ssi danni subiti dai 
‘“proprietari..-della 
importante Fornace situata-sulla riva 
‘arla - Fagagna. Molto: difficilmente 
potranno riprendere.i-lavori prima 
‘délla'stàgione fredda. ‘La ‘strada è 
completamente asportata: pet‘ ‘dué 
mietri di' profondità -è' una. trentinà 
di lunghezza. Il. giardino, l’ orto éd 


si 


.‘cortild sono letteralmente “coperti da 


una coltre dello- spessore di- più chie 
un metro di laterizi frantumati { 
tiglia-argiliosa; ‘sabbia, *g 
Impossibile: poi -dare «una. pallida 
idea del’ disordine, delle: rovine ‘che 
‘si ‘osservano: nella: fori i 


«glia De: Mezzo. ‘fu -per parecchio 


tempo. letteralmente. . circondata > 
‘tina piena: inguadabile di acque.‘ im: 
‘petuosissime €. passò ore afigosciose 


«Trent un::capi bovini ‘ed: equini-fu-. 


ono con “molto: sterito: salvati. .tra- 
‘sportandòli: nella parte superiore della 


b‘Fornate. 





‘giorni scorsi: han-.- 


‘so: ig 








- © MONTENARS 
«Danoî -dell''alluvione..- 


(Min) ‘26. Nel: Monté «Faed> è 
caduta-una' grande frana sulle peî 
dici ‘del: fiume’ Orvenco,:abbittendo 


‘castagni, ciliegie ‘altri ‘alberi e.;10-- 
-.tolarido nel. fiume grossi 


massi. Nei 
ich >; a: S. 


fa frana ‘si abbattè sopra 


‘Ak:capoluogo: (S. Elena)il rio che: 
lerita.il'mulino, ingrossò talmente. 
quasi sommerse il mulino. stes- 

“quattro. ‘ragazzetti‘ che erano 
(entro. a ‘macinare’ furono. miracolo» 
mente: salvati: mercè.il: coraggio, 
rt6: Carlo. Altualmente::il 

è'‘aticora in: mezzo ann lago d' 


iceviamioii GE 
I ‘giorni ‘tristi. della sventura ‘che 


colpite le nostre plagheridenti: 


ino passati, ma: fo: 


che ‘qualche volta sia-ben 
‘e-‘hoi ‘vogliamo: ricordate 
che merita: l'ammirazione 


verso le “quatto: 


ri'aveva: raggiunto il 
i piena schiantando’ 


iena 


éque ‘minacciose: i 
fo:-Alcuti:cu- 
iva: stavano: 
jone, nia ‘non. 


vorava 
fiosi sulla: d 
‘guardando 


:timo-e degno “figlio, discepolo im- 


calarono coraggiosa! 


dopo:mille- sforzi 


(W'scinare Ja zattera 


‘mulino allagato. Ma 
‘troppo: inipetuosa;:le: 
vallavarid:furiosame; 


pintica! jo. per :salvari 


ttavano. disperatamente 


canalizzazione, siccome ese-. 
‘direcenté; furono ‘in’ diversis-: 


iferali, si inoltrarono -pér' 


Maiano non fu'aspor- | 





I orgio: altra 
frana ‘con'danni ‘enormi ai boschi: A 
4 Somvilla i 
l'una ‘casa ‘che’ rimase: dan 


mulino 


‘'seduta:-dell’attuale ‘ammini 


Martedì 28 Settembre 1920 


Così i primi coraggiosi tratti dal- 
“l'acqua furono accolti in una casa 
vicina. ; : 

Erano sfinite e sul loro’ volto si 
“scorgevano ‘le fatiche e le ansie pas- 
sate in tre lunghe orè di lotta con 
la furia del Cormor. 

Quello che a tutti dispiace si è 
che il nostro Egregio Marcscialo dei 
RR. Carabinieri non abbia reso*tnoto 
tale fatto e non abbia ancora addi- 
tati alie autorità quei bravi giovani, 
che coraggiosamente posero a repen- 
taglio la loro vita per obbedire ad 
un nobile e sentito altruismo. 

Ai coraggiosi del Cormor quindi 
vada.il nostro plauso sincero € tutta 
Ja nostra ammirazione. 

5 Alcuni Comunisti 
di Tricesimo e di Ara 
8. DANIELE. 

Rimnioni elettorali. Domenica 

mattina, alle 10 nella nostra sala 


! teatrale fu tenuto un convegno pro- 


mosso dal. comitato. Elettorale. di 
concentrazione per la. nominà della 
commissione esecutiva. che dovrà 
fare la. scelta dei candidati del blocco 
a} consiglio comunale ed ‘al. provin: 
ciale. + 
: Riuscì presidente il concittadino 
generale: co.. Quintino Ronchi. 

In: settimana, anche la sezione so- 
cialista.:(che: si schiera in lotta con 
lista di. maggioranza) preciamerà. i 
propri. candidati. P 

Del partito. popolare non: si hanno 
notizie. precise, ma si sa:ehe lavora 
attivamente. 

Sotto i cipressi 


A ‘soli 27 anni si spagneva venerdì, 


‘dopo. Itinghé' sofferenze: stoicamente 
sopportate; il ‘co. Ermes ‘di-:Spitim- 
bergo; figlio dell'amico Albano eco= 
nomb “all'ospedale. LE 
Aveva'‘eroitamente combattuto tella 
‘guerra ita» ed’ in‘quella’ italo:- au= 
‘striaca, ‘riportando la-‘croce al’metito: 


‘di. guerra ‘ed: un’attestato:- d'onore 
della Ila Armata ‘per 


l’azione. : sul 
Piave: i 
Nel'pomeriggio di domenica’ ' se- 
guirono-i funerali che per 
diautorità:e: di popolo ri 
davvero grandiosi € commoventi 
Ciel commilitoni dell'’Associazione 
Combatichti presero’ parte in:corpore 
‘col vessillo: ‘alle  onoranze tributatè 
allo‘ sventurato compagno’ d'arme; 
‘Alla; disgraziata famiglia: inviamo: 
le: colidoglianze più vive, e sentite: 
Consiglio: Comunale 


tante-ordine del. giorn 
Di i seguenti oggetti 
ev È . ; 


one; 


iguriamoci:.che non vada’ deserta.. 


‘diamo‘con vivo ‘piacere che ‘alla 1) 
stinta famiglia ‘del signor “Fertarini 
Vittorio:dat R.0 Politechico: di: To- 


ino :è pervenuto il prezioso: docu-' 
frigo 


mento della: laurea: d'onore i 
griéria- Civile: -del‘foro- -amatiss 


iu 
‘figlio Nerèo, caduto gloriosamerite’ 


Suicampo nel compimento del pi 
nobile ‘e*graride dovere, sicordo:sa- 
‘cro "ed: incincellabile: 

E-nosfri vivi: sentimenti 
renza ‘di:compianto e d’ammisazione 
‘alla memoria del:caro* defunto; ot 


«valoroso: soldato: 


simo‘e luminoso retaggio: congiunlo. 


benedetto::del ‘loro Néreò.--- 


Risarcimento i commercianti 


Devo due parole di risposta al- 
l’egr. ing.-Fachini. Mi si perdoni l’i- 
norganicità dell'articolo, che vuol es- 
sete una risposta alle varie obiezioni 
fattemi. 


Se, come tutti ci auguravamo, l’ar- 
mistizio avesse segnato il tracollo 
dei piezzi, come sarebbe avvenuto 
se la pace fosse seguita piena ed in- 
tera, io, contrariamente al pensiero 
manifestato da alcune commissioni, 
sarei stato sempre dé! parere di vo- 
ter la rifusione ai prezzi del 1917, 0 
meglio, ai prezzi di cosfo, in omag- 
gio al principio della ricostituzione 
del capitale. 

Come potrebbe parlarsi di arric- 


chimento quando il capitale rimane 


quello che era ? 


L'ing. Fachini stesso ammette che 
la mens legis, il principio informa 
tore della legge, ispirata anche dal- 
l’egregio-gr. uff. Spezzotti, sia stato 
quello di distinguere i’ mobili d’ uso 
da-quelli di consumo; come può i 
vocare oggi una - diversa înterpreta- 
zione della legge ? Si-ricostituisce la 
ricchezza ‘nazionale e locale  risar- 
cendo il capitale esistente al 1917, 
Si ‘chiude una dolorosa: parentesi che 
lascia le-cose al punto di prima. In 
quel tempo; è vero, :altiove si è gua- 
fiagnato ed’ aumertato quel capitale, 
ma questo non:si può pretendere che 
al :nostro. negoziante sia corrisposto 
‘anche ciò che ‘avrebbe potuto gua- 
dagnare -nel ‘1917-18 coli’ aire magari 
‘del 1916-17; '0 con quello del 1919- 
1920. A ‘prescindere che moli? friu- 
lani;-attivi:e'intelligenti:come sempre, 
seppero far ‘valetè "e ‘far fruttare i 
propri ‘inezzi intellettuali e materiali 
anche’ durante il'doloroso esilio, con- 
tinuando ‘ad esplicare “in ogni parte 
‘d'Italia-la loro feconda. attività. 

Così,-e.non altrimenti, fecero al- 
cuni-negozianti di:-Venezia e di Pa- 
dova; zil:che non:toglie:-che-a causa 
«ella..ritirata essi; molti. se nor tutti; 
ebbero..a-sopportare un: danno:reale 
perla vendita suggerita. dal panico, 

Chi: visitò. Venezia:\durante. quel 


1918,:quando: da 170000. abitanti, la 


popolazione: era ‘discesa::a:30;- e chi 
la: visitò ‘anche negli: anni. tutti della 


‘guerra; quando ogni ‘attività .cittadina*| 
era morta, e quando: -èra-<interdetto 


Ogni ‘afflusso: di-:forestieti;--ben:“sa 
che-i.danni ceicommercio sono stati 


“enormi... “mentre: a- Udiné, «andiamo: 


tutti rimargidavano:le-ferite; con- 
“la‘posizione, arri 

Erano difficili i trasporti. e la merce 

‘sovrabbondante ?.-La logica.verà- 

‘mere porterebbe'ad:una conseguenza 


sembrata naturale: 


erce. Se questa 

} idante,-.pare le 
di speculazione, di supe- 
rramento: “E; 


I ‘l:deve la collettività: rifondere tutto? 
Laurea d'onore, — Appren-' 


Crede l’ègregio ing: “Fachini che 
lucro "solo quello normale di 
i; ‘e nor anche quello, in: gran 


parte subdolo è artificioso, dipendente’ 


‘dal: maggior: prezzo: della. merce? 


“Se.c'è “differenza, &-a favore del 


primo, del “quale: potrà: lamentarsi 
la :perdita, e deplorarsi anche il man- 
i merito; mon: mai ‘Jo “stato 

i i. della perdita del 

chio, sembra pari la ‘condi 

zione del negoziante a ‘cui ‘si resti- 


tuisca una gual:pezza-di sfoffa, e° 


ista ‘a:cui si--restituisce la 


però ‘di dove: spender 


‘parola per rilèvare l'enorme - diffe- 


‘renza; Il pi blico, econ iui l'épregio . 


vranno far. giustizia 
jé,-a ‘meno chè noti 


| *infine però 


‘favore ‘del: comune; 


«Jui; uomo 


criterio, e chiede soltanto: equità, 
o dI POI 


ritto ad ulteriori. f 


‘appunto l'altro” ; 





‘AnÒ:*| 


Stato dovesse’ risarcire tutta ‘quella 
canape? — i 
Non cesto tutti i, commercianti 
sono in tali condizioni, wa molti casi, 
e molti, e concreti, vi sono: E sa- 
rebbe perciò molto opportuno fissare 
criterì equi e positivi, perchè il ri- 
sarcimento, ripeto, nan deve segnare 
spogliazion9, ma neanche indebito 
arricchimento. X 


Udine "27 - 9 - 1920. 


Ala nostra Società Operaia General. 


(Seduta Consigliare) 

Sabato sera si riunì in seduta or- 

dinaria il Consiglio della Società 0- 
peraia con l'intervento dei signoli: 
Orlando presidente, Angelo Sello vice 
presidente, cav. Alberto Calligaris e 
Gremese «Antonio direttori; nonchè 
dei consiglieri signori: cav. G. Bi- 
sattini, Galliussi, Ortiga, Dini, D'O- 
dorico, Seitz, Cescutti, Zamparo, Del 
Toso, Bolognatto, Savio. 
* Il presidente, dichiarando aperta e 
legale la seduta, con commosse pa- 
role saluta le: vittime del nubifragio 
‘scafenatosi in questi. giorni ‘nel già 
martoriato Friuli e. si augura. .che il 
Governo, assolvendo al suo dovere, 
concorra largamente a. lenire. tanta 
jattura. Invita. il Consiglio ad alzarsi 
in segno di omaggio alle disgraziate 
vittime. È 

It Consiglio unanime annuisce alla 
proposta del. presidente. 

Sul processo verbale, letto dal se- 
giretario D. Massa, non vennero mosse 
eccezio! 5 

Hi vicepresidente. Sello riferisce 
sulle risultanze. patrimoniali al gica. 
gosto 1920, le quali portarono il capi» 
tale a lire 212807.50.. Dà èsaurienti 
spiegazioni sull’appostazione delle 
singole voci, 

Il. conto, è approvato. 

Riferì il Presidente che il Consiglio 
è diramato alla: nomina di un-.rap: 
presentante ..nel. Consiglio Direttivo 
della Scuola: Serale Contabilità; 
e ricorda chie; nel:.-decorso anno.la 
Direzione nominò. il direttore Cre- 
mese,:il quale disimpegnò all’ affida- 
fogli incarico. feto : 
* Cremese,. elogiando .quell'ettima 
Istituzione, fa :presentè. i prafici be- 
fiefici che essa apporta agli > operai 
ed: agenti; elogia l’opera ‘del Consi: 
glio ‘della Unione: Agenti:e del Corpo 
Insegnante, ‘raccomandando ai Con- 
siglieri: di ‘interessarsi perla propa- 
ganda:.allo scopo di.ottenere ùn mag 
gior numero. di frequentatori. 


‘mese;. ; 

Ii cav...Calligaris si diffonde a par: 
Tare“ :sulla:legge obbligatoria ‘in.fa- 
‘vote degli operai. ‘e-sui ‘beneficii che 
èssa viene ad‘apportare ‘alle classi 
lavoratrici. Fa presente ‘che fra breve 
si corivocherà ‘in ‘Vicenza’ un ‘Con- 
gresso di mutuialisti ‘allo: scopo di 


e renderlo. più ‘consono allo: scopo 


che‘ a- ‘presidente detta Sezione: Friu 
lana'vefine nominato l’egregio comm. 
prof. Pennato, il ‘quale dà'-molta‘a: 
i fività e buon. volere ‘affinchè î 
fici della‘legpe. vengano. ‘ad: essere 
diffusi ‘tra‘gli ‘operai. " 
D'Odorico;‘-senza disconosi 

buone ‘intenzioni - dei - legislatori 
tiene che il limite ‘dell'età a 65 anni 


presideni 
I “del 





}-+I Consiglio ad. unanilnità riconè: 
ferma -in‘tale carica il direttore ‘Cre-’ 


meglio perfezionare il progetto ‘stesso. 


che--ja' legge: si prefigge. ‘Accenna: 


ratriel 
Teresa:1;- 


Gabinetto Dentistico 


Dott. FRANCESCO VERARDI 
Medico Ghirurgo specialista 
per le malattia della bocca: è del denti 
Già assistente. dell’HI Prof... Beretta 
della R; Università di Bologna. Premiato 
dagli istituti clinici di perfezionamento di 
Milano. 
Aperro tutti i giorni dalle 3 alle 11 è 
ddlle 15 alle 18. 3 
{Via Savorgnana N, 11. 1:* piano) 


CRONACA CITTADINA 


Il x Congresso della gocietà 
italiana’ di Pediatria 


A Triese, con l’intetvento delle 
più spiccata personalità in questo 
campo, è seguito il x Congresso di - 
pediatria. 

Vi partecipò anche il prof. Ber. 
ghinz il quale illustrò l’opera ‘di as- 
sistenza all'infanzia, nella nostra città, 
e pariò anche sul funzionamettto dei 
dispensari: per lattanti. 

li congresso si chiuse" con. l'ap> 
provazione dì un ordine del ‘giorno, 
col quale si fanno voti che i poteri 
costituiti: I.)in linea ‘principale: ba- 
sandosi sull’opere sia pubbliche. che 
private già esistenti, promuighino 
una liberale e organica. legislazione 
per tutta PItalia a favore. dell’infan- 
zia tanto legittima che illegittima, in 
modo di garantire . ovunque. l'assi- 
sténza e la vigilanza sanitaria ' alla 
madre e al bambino. 

2.) in linea subordinata. provve- 
dano alla trasforinazione degli attuali 
brefotrofi in'asili per l'assistenza alle 
madri e ai bambini, sotto .la'dire- 
zione e la responsabilità ‘del: medico 
pediatrico ed inoltre che, tei. luoghi 
sede d'Università il direltore della 
clinica pediatrica ‘sia di diritto mem- 
bro della Commissione: Amm: del 
Brefotrofio coll’autorizzazione ‘di’ va- 
Iergi:del. materiale clinico “per ‘1 
segnamento ‘tifficiale, Ben 

Un banchetto di commiato. 
— Ieri sera, uellé sale del'restaurant 
alla stazione, seguì il banchetto. di 

o.al cav... Francesco Paolo 
Spadavecchia capo del nostro: depy- 
sito ferroviario, il quale. come ieri 
annuriciainmo Va in riposo; dopo ben 
46 ‘ani di: servizio. E.si.ritira il. cav. 
5Spadavecchia icon la maggiore delle 
soddisfazioni, quella. di vedere d’in- 
torno a Se raccolta.in affettuoso.pen- 
Siero -folta schiera. di superiori:@ su- 
bordinati,..uniti in.una.: indimentica- 
bile ‘dimostrazione: di: stima i 
conosciment ’opera :sagace, co- 
‘ganizzatori 


mante. con 
espressioni: c luto: .-Pri- 
mo: Donato, Sfrisa. Enrico So- 
ligo, Giovanni: e: Domenic 
‘Ping. Salvatore, 3 
CCArtutti visi immosso: ri- 
chia; 


sera la. brillantissima:' commedia 
di:Hennequin: «Le: pillole d'Ercole » 
per-meritò degli” ‘artisti’ tutti della 
brava‘ compagnia: diretta. dal cav:'Si- 
chel; li“quali' ‘hanno dato” una:-riuova 
prova'del‘“-loro*: oftimo” atfiatamento. 
TUTO ‘spesso calorosamente applau- 

ibi 9) 

Questa sera’: «Chopin», comme- 
dia ‘brillanti trecatti“ai Henry K:- 
roul'e‘Albéf Barid; +“ 

Quanto prima, seratà d'onore’ del 
cav. G. Sichel:con.“.Il'“Satiro',, di 
“Berz e Gui Gi : 
Beneficenza: a. mezzo: della Patria 

Congregazione: di :Carità:In:morte 
di Giuseppe Dilda Attilio TravaginiJ0. 

Orfant di N ‘amniver- 
sario della mort di Agosti Antonietta 
ved Cai Ì Cantoni ‘Gio 


di‘Agosti’ ‘An- 
i il figlid:Can- 
toni -Giovarini 50. “ 3 
Perla famiglia» dell''assasinato. 
A favore della:famiglia: del: povero 
Tuzzi ‘Francesco barbaramente ucciso 
a S:‘Osvaldo:ci. .flirono:recapitate 
9 sottoscritte’ dalla--Ditta':Ridomi 
iuseppe e- personale :dipendente co- 
me seguie::.. 
Ridomi: Giuseppe. 
1ita:10,:Lunazzi: Attilio .5,: Galliwssi 


:2,: Bertamoni.-Roberto:.2,. Verettoni 


5;-Savio Silvio: 5, -M Enea 


o... fValentino..:1; Patrillo 


Orlandi: Matia. 51, 

dussi: Davide: Emma. Modolo :5, 

Fratelli Ridomi:5, Bice: {Brolia. 5... 
Perun concordato 

Riceviamo :la_8 i 

Mentre: 








| nio Reoei on viene 
dovendo trovarsi a Roma 


Era stato annunciato il ritorto 
i; oggi diS. 3E. il Ministro delle 
terre Liberate on. Raineri. Lo aveva 
iomesso nella su breve visita di 
fpato, e. si proponeva di recarsi 
Sgi nei Canal del Ferro, sino a 
Safebba. Tutto era anche stato di- 
inosto qui, per accompagnare S. E. 
3; luoghi maggiormente colpiti. 
Invece, un fonogramma di stamane 
forma che la visita fu dovuta ri- 
andare, essendo S. E. stato chiamato 
Roma dal Presidente per una se- 
uia-pienaria del Consiglio dei mi- 


[O ui re dla Banca dll 


pro danneggiati dell’ alluvione 
Veniamo informati che i Consiglio 
uperiore della Banca d' Italia, nella 
a seduta di ieri, su proposta del 
irettore Generale comm. Bonaido 
singher, ha deliberato di e ogare 
‘e 100 mila in favore della popo- 
zione di questa Provincia, danneg- 
ata dalle ultime alluvioni. 
Ja Deputazione provinciale 
ed i lavori per la viabilità 
“ La Deputazione Provinciale, nella 
Ly seduta di ieri prese le oppor- 
me disposizioni per il ripristino 
lella viabilità interrotta dall’alluvione 
ago le strade provinciali e comu- 
dali, provvedendo per l'immediata 
‘ostruzione dei passaggi provvisori 
bei ponti distrutti ed il rabbercia- 
eno dei tronchi stradali asportati ; 
diese atto con soddisfazione dell'as- 
iemnazione di L. 100.000 fatta dall'I- 
iuto Federale di Credito pel Ri- 
Lugimento della Venezia a favore 
Celle località danneggiate esprimendo 
l'istituto stesso i più vivi ringra- 
Miamenti e deliberò di costituirsi in 
comitato assieme al Sindaco del 
Comune di Udine ed ai Sindaci dei 
nmuni capiluogo di circondario 
ter aprire una sottoscrizione in Pro- 
cia del Friuli, soltoscrivendo per 
to conto Ja somma di L. 100000. 
Si occupò inoltre delle riparazioni 
iccorrenti al canale Ledra Taglia- 
ento, offrendo l'opera del proprio 
fficio Tecnico, e rappresentando la 
immediata- 
ente riparati i danni al canale alla 
resa di Giavons per poter irtanto 
lare l'acqua ai Comuni sottostanti. 
Deliberò di rappresentare al Mi. 


duo al ripristino della comunicazioni 
ingo le strade nazionali e precisa- 
rente al passaggio provvisorio sul 
Filla in modo da ristabilire tosto il 
Imisito sia sulla ferrovia’ stazione 
amia-Villasantina, sia sulla strada 
arregriabile, ed inoltre che sia ria- 
Merto il transito carreggiabile sulla 
trada nazionale Pontebbana in lo- 
talità S. Rocco in Comune di Pon 
debba. 
| Comunicazioni riattivate 
Malgrado i gravi danni causati 
dai temporali per l'intervento e l' o- 
‘a sagace del cav. Enrico Ressi, 
Disettore Principale delle Costruzioni 
«legrafiche e Telefoniche di Venezia; 
da mercoledi, furono riattivate 
utte le finee telegrafiche e telefoni- 
Ne della Pontebbana? Carnia e verso 
‘enezia. Successivamente sono state 
Îattivate tutte ie altre linee. 
Tanto si deve all’ interessamento 
el predetto funzionario e alla co! 
laborazione dei suoi bravi guardafili 
‘e sfidarono non lievi pericoli per 
aggingere fo scopo. 
Per il bilancio dei danui. 
l'amministrazione Provinciale, sta 
ra attivamente occupandosi per fis- 
‘are, sia pure con' una certa appros- 
imità, i danni apportati al Friuli 
alla aliuvione. A tutti i Sindaci è 
tata diramata una circolare con la 
Male si chiede la specificazione di 
Uanto soffersero i rispettivi comuni 
er crollo di manufatti e case 
per i danni alle strade e alie cam- 
agne. 
E' sperabile che i sindaci rispon- 
ano con sollecitudine, poichè solu 
i conoscerà i’ ammontare 
fiomplessivo del dannò, sarà possi- 
ile intraprendere efficacemente |’ .0- 
era di ricostruzione, e premere sul 


il servizio postale 

In seguito alia riattivazione: delle 
ie, anche il servizie 
lei trasporii postali ha ripreso ilsuo 

male avviamento. Sulla “li 
dine = S. Daniele del Friuli; non 
ndo ancori la tramvia ripreso ;il 
vizio, la Direzione delle Poste ha 
vveduto ad assicurare 1 arrivo”jo 
partenza dei dispacci e pacchi a 
220 di vettura. Per altre località 
lella Provincia ove, a causa delle 
eruzioni stradali, non è possibile 
ffetuare il trasporto per la via nor- 
le, si è provveduto ad opportune 
zionali modifiche all’ avviamento 
enza danno alcuno per il servizio. 
Lr Direzione e l'Ispezione delle 
Poste hanno fatto in questa circo 
tanza tutto quanto fu possibile, cen- 
ando gli interessi del pubblico 
un quelli dell’ Amministrazione, noi 
stante je non lievi difficoltà incon- 
fate per avere i mezzi di trasporto 





Bonifica del Corno nel basso Friuli. 
Concorso ministeriale 

Per favorire la compilazione del 
progetto di tonifica del bacine del 
fiume Corno nel basso Friulî, in se- 
guito alle pratiche fatte dalla Catte- 
dra Ambulante di Agricoltura e dal- 
i' apposito Comitato promotore, il 
Ministero delle Terre Liberate ha 
stabilito di concorrere colla somma. 
di L. 30.000. = 


Assemblea negozianti 
ed esercenti 


Jeri sera numerosi soci dell’Unione 
Negozianti ed Esercenti si riunivano 
nuovamente nella Saia delle adunanze 


pubbliche, ‘“ Palazzo del Tribunale ,,: 


per udire le risposte dei ministri 
competenti circa ii pagamento dei 
sopraprofitti di guerra e per pren- 
dere le deliberazioni del caso. Pre- 
siede il sig. Leoncini che riferisce 
per la millesima volta come si sia 
costretti a discutere ancora sopra 
diritti nostri che il Governo disco- 
nosce approfittando della nostra in- 
dole remissiva, è come dal canto no- 
stro, rivi intendiamo con ferma. vo- 
lontà che sieno tutelati. 

Prima di passare ufla discussione 
il presidente sifa un dovere di ricor- 
dare con grande dolore la grave 
sciagura che ha nuovamente colpito 
questo nostro grande, laborioso e 
mite Friuli. Riv.\ige un mesto pen 
siero alle misere famiglie oggi ri- 
dotte sul lastrico ed in Segno di 
omaggio ale vittime invita l’As 
sembica ad alzarsi in piedi. Propone 
per tanto di venire in aiuto alle fa- 
miglie bisognose coll'iniziare una 
sottescrizione, Viene raccolta imme- 
diatamente, seduta stante, la somma 
di L. 1892.00, (milleottocento novan- 
tadue), che sarà versata subitu, co- 
unicando la lista degli offerenti non 
appena apposita commissione incari- 
cata di raccogliere altre offerte le a- 
vrà fatte pervenire alla Sede prov- 
visoria dell'Unione (Studio rag. Del 
Negro). 

Venendo alla discussione, il Pre- 
sidente espone come per ia buona 
riuscita della dibattuta questione 
della precedenza della liquidazione 
dei danni sul pagamento tassa sui 
Sopraprofitti di guerra si possa an- 
cora far affidamenti, malgrado ai- 
cuni abbiano trasgredito . alle  deci- 
sioni prese dalle assemblee e si siano 
recati diminuendo con ciò l'efficacia 
dell'azione intesa a far valere un 
sacrosanto diri 

Dapo di cià, vien data lettura 
delle lettere pervenute dai cumpe- 
tenti Ministri in proposito, lettere che 
sono accolte in mezzo a vivaci di- 
sapprovazioni. Parlano in vario senso 
ma concordi in questo: che il pa- 
gamento dei danni proceda quello 
delle tasse. Savio, Valle, Broili, Bal 
dini, Bellina; il quale ultimo lamenta 
come dopo un anno dalla presenta- 
zione dellla denuncia non sia giunto 
ancora alle operazioni di concordato. 

D:-po breve e serena discussione 
viene proposto il seguente Ordine 
del Giorno del quale verra data co- 
inunicazione anche alle consorelle 
della Provincia che già diedero la 
loro adesione per un'azione comu le. 

ORDINE DEL GIORNO 

“1 soci dell'Unione Negozianti 
ed Esercenti riuniti in Assemblea 
oggi 27 Settembre 1920): 

“ ayulu comunicazione dell'esito 
negativo falto conoscere dai rompe- 
lenti Ministri e cioè che il paga- 
mento della lussi sui sopraprofitti 
debba prevedere viò ch' è dovuto dat 
Governo per i danni di guerra : 

» mentre riconfermano all''unu- 
nimità la decisione già presa nel- 
Passemblea precedente per 1" asten- 
sione al pagamento imposte sui s0- 
proprofitti fino alla liquiduzione 
dei danni di guerra : 

- deliberano di assoggettarsi a 
qualungue atto che venisse intentato 
in loro confronto per il mancato 
su accennato pagamento e di mante- 
nersì solidali in qualsiasi evenie 

Posto ai voti, l'ordine del giorno 
è approvato all'unanimità, dopo di 
che la riunione si scioglie. 

La storia d’ una cambiate 


Vincenzo ‘Franzolini fu Antonio 
fece ieri la seguente denuncia alla 
Questura. « Mi recai în casa di certa 
Margherita Bettini abitante in via 
Marsala 42 per pagare una cambiale 
che scadeva in questi giorni. La Bet- 
fini ed il figlio suo Federico d' anni 
18 appena enirai nella loro abitazio- 
tie-mi atterrarono portandomi via il 
portafoglio con 1500 lire senza ri- 
darmi: la mia cam iale.> 

: La ‘madre e il figlio Bettini furono 
invitati -în'Questura e colà essi di- 
chiararono di aver portato via il por- 
fafoglio ai Franzolini perchè questi 
non voleva Saldare ia cambiale. Ven- 
nero passati alle carce 


‘Le famiglie Pominutfi commosse 
per: l’attestazione:di stima edi af 
fetto, ricevute in:occasione della per- 
difa-della“cara -.. 


Maria Canoni - vt Domani 
ringraziano tuttì quei buoni che in 
qualsiasi modo si resetd> interpreti 
del proprio dolore, © ero all’ E- 
sfinta l'estremo omaggio: È 

Udine 28 settembre 1920 


N. 228 - Martedì:28: Séttembre 1920 


- 

L'aumessione del Trentino 

L'atto definitivo 

- Roma, 21. leri, l'on. Giolitti. ha 
sottoposto al Re la legge votata dal 
Parlamento sull’applicazione dei trat- 
tato di S. Germain e con la quale 
si annettono al segno i fervitori at- 
Aribuiti all'Italia dal trattato medé- 
simo. s 

In tale occasione il Re ha inviato 
al Commissario generale civile della 
Venezia tridentina il seguente .fele- 
gramma: A 

“In questo giorno, nei quale‘adem- 
pio il mandato commesso alla  fe- 
deltà italiana della mia casa, vada-a 


Trento ed ‘a tutto il popolo ricon- | 


giunto alla grande patria il mio sa- 
lufo, che celebra le memorie dei 
lunghi sacrifici e delle indomate at- 
tese e recano i più sicuri auspici 
perchè gli alfi destini, a cui la storia 
chiama PItalia si compiano nella :glo- 
ria del lavoro e della pace. 
» Vittorio Emanuele 


Pietà Regale 


la Regina a Garfagnana. 

Pisa 28. - Stamane S. M. la_Ré- 
gina accompagnata da $. A. R. il 
principe di Piemonte è tornata in 
Garfagnana per visitare le popola- 
zioni colpite dal terremolo ferman- 
dosi ‘specialmente a Villa Sotloman- 
dina. La regina e il principe si sono 
interessati di. lutto il servizio: di 
soccorso e particolarmente: di alcuni 
casi pietosi ‘e della costruzione’ delle 


baracche ricovero. Si à da qualche. 
giorno S. M. la Resina aveva prove |. 


veduto per l'alloggio e l’assistenza 


di alcune famiglie viù sventurate:| 


nella regia tenuta di San Rossore e 
prossimamente appena saranno pronti 
i locali al cui allestimento vigila 
personalmenie l Augusta Sovrana 


altre famiglie troveranno ospitalità} 


nella stessa tenuta. 


JI terremoto in Sicilia 
CATANIA 28. — Stamane verso 


le ore 8 è stata avvertita una: 80085: 


sa di terremoto viella contrada dî 
Cave, sotto del Comune di Siarre. 
Alcune case sono crollate,. nessun 
danno alle pei sone. Sono stati invia- 
ti soccorsi. 


Una importante vittoria polaca 


VARSAVIA 28, — Un comunicato. 


ufficiale dice : Abbiamo occupato 
Sodno cattorando un gran numero 
di prigionieri e di materiali, Inse- 


guiamo ‘il nemico. ‘AL nord del Nes 


chen abbiamo respinto alcuni utlaci 


chi, Suò Lubioz il newieo'indietrege 


gia; :d 

Giungono notizie da Vilma chie ‘i 
botscevichi hanno Jmassacrato 1500 
polacchi. x 


Ul disagio economico emmeo 
© Socono gli inglesi 


BRUXELLES, 28. Atla conferenza 
finanziaria ‘di Bruxelles, il delegato 
inglese Crant apre la seduta sulle fi- 
nanze pubbliche rilevando la neces- 
sità di migliorare la situazione finan- 
ziaria cei diversi Stati. L’ oratore 
crede. sia opportuno arrestare l’ au- 
mento-scanvoloso del: potere d' a- 
cquisto dell'argento ;: eliminare nei 
bilancio lè spese inutili e nei Jimiti 
del possibile diminuire anche Je spese 
produitive. ll Crand, crede si pu- 
tiranno raggiungere dalle  eccnumie 
negiì armamenti mediante accordi 
fra i governi. L’ oratore consiglia di 
astenersi da. qualsiasi misura sociale, 
come la nazionalizzazione, che po- 
trebbe. aggravarefla situazione. Brand 
osserva ché. le riparzzioni dei danni 
risultanti dalla guerra ‘sono parte.in- 
tegrale del debito estero della Ger- 
mania e dell'Austria. Egli ritiene 
che il priacipale ostacolo. della ...ri- 
presa delle relazioni normali e del 
l’ incertezza deli’ Europa sia dovuta 
alle restrizioni commerciali fra Ie na- 
zioni e ne raccomanda perciò l’ abo- 
lizione, e conclude dicendo : Noi 
potremo fallire ma “almeno. avremo 


la soddisfazione di'poter..dire di ‘a:.i; 


ver fatto tutto il possibile per .mi- 
gliorare ja situazione. Se il grano 
Sarà ben seminato avremo un-buol 


raccolto. (applausi) 
J gravi danni della 
alluvione in:Francia 


SION 27. — La circolazione ‘hor- 
male dei treni è stata riattivata ieri 
tra Fusanna & Sion. Le acque -dimi- 
nuiscono lentamente ® si spera di po- 
tere ristabilire in breve tempo sia 
pure com gravi difficoltà il traffico 
completo purchè le condizioni atmo- 
sferiche continuino ad essere favo- 
revoli. Invece è sospesa la circola: 


zione dei treni fra Diego © Zermatt: 


I danni subiti da questa linea sond'im- 
portanti. La Valle'del Saas ha sof 
ferto molto, lapianura è sommersa fino 


a Sasgrant. Numerosi ponti sono sta- . 


ti asportati. I dafiri sonoitminori al 

vallata dello Zérmati: Le comunica 
zioni felefoniche co 

no interrotte ancora per q 

po.-La farrovia: Loeizbergh Pusca 
ha sofferto danni, maîil traffico nor 
maje è assicurato. 





Tip. Domenico Del Bianco e Figlio |. 


Dom. Del-.Bianco gerente responsabile 


“AVVISI ECONOMICI... 


Ricerche d’inpiego cent. 5-per parola. ogni: 


altro aununcio cent. 10-(Minimo L.2 

GRATIS Catalogo libri Agraria, al- 
levamenti, industrie, invia - |’ editore 
Battiato Catania. > D 

“CRIEDRTE NSUATOLA:- | 
1.10 Bollo' compreso sapone Banfi.con 
dentifricio. gratis; supera tutti saponi 
toilette per qualità e peso. 

L’ ASSOCIAZIONE MUTILATI, Se- 
zicne di Udine, cerca-locali 
per impianto Tipografia, disposta ad 
eventuali riparazioni, Presentarsi via 
Missionari N. 2. 

CAPO contabile,. corrispondente 
principali lingue espertissimo dire- 
zione amministrativa Aziende com- 
merciali industriali — offresi anche 
per centro Provincia — Scrivere 4347 
Unione: Pubblicità - Udifie. 

CERCANSI abili commesse vendita 
calzature, ecommesso ‘per cappelli, E- 
sigonsi .ottimissime referenze. Rivol- 
gersi. Carlo. Mocenigo-Udiné. 
|A TIT IE ZI III 
- MILITARE siciliano, serio educa- 
fissimo, La fécnica, classe 98 pros- 
Sìmo congedo causa disgrazia fami- 
glia cerca impiego presso buona fa- 
miglia. Lesideroso migliorare propria 
condizione domicitierebbesi Friuli; 
adaft sì anche qualunque impiego 
‘decoroso. Scrivere. subito Indovina 
Giuseppe 85 a Batteria .da montagna 
Caporetto. 


RIPPA-HLIFFONI: & LEVAT 


Rappresentanti esclusivi 
8 elia ci: i 
cioperativa Faleguami della 1irianza 


(MOBILI 


D'OGNI GENERE 6 STB 
per studio- Alberghi - caffé - Sabtli 
camere - Gooile < 
TAPPEZZERIA + MATERASSI - 
ELASTICI RETI METTALISRE 
Sedie: Gurvate 


Negazio per Fa vendita 


UDINE - VA, AQUILEIA 43 
Con 
Grandiosi Depositi Viale:.Stazione N.5 
Sconti “spectall’ ‘ai rivenditori 


iii 
CASA PI UURA 


per chis urgia - ginecologia -. ostetrit 


| Ambetat. dalle 11 allo 15 tuttii giora! 
UDINE Vial Treppo N. 12 


TORB 


Lal 


A 


Ottima percucine ‘economiche - Si 
prova .in:-vendita nei tuti 

magazzini di legna e carbone 
della. Ditta: 


ITALICO PIVA 


Via superiere - UDINE 


Sartoria è Magazzini gle 


b. CHIUSSI E FiGUI 


EJTEDINES 
Impermeabili Buiberrjs - 
Cappelli Tress = Scarpe: - 
Camiceria - abiti. sport. 

Drapperie Inglesi 


Banca 
© Commerciale 


e. 1, 260.000.000 - Riserve, 190 
> Direzione Cenate MILANO 
Siccursale di UDINE 


addatti |' 





i AVE 


 laliara. 


A. PASTA DENTIFRICIA: LI 
mbianchisce “Di ° compreso 


Tubo: inedi. 


enti 


Disinfetta‘ta:bocca - Profuma l'alito 


ovunque aggiungendo. 50::centi:ip più e 


PROFUM 


[io Dorato Bal Sri 


logico Cav. CARLO TONELLO di: "1 


ERIA Li 


A 


teme ‘confronti con alcun altro'tip 
la. robustezza congenita 


Ghinese 


: per 





'APPÈ TO 


nigno. rorrofattori Vonoti 


Succ. in LUGO 
10-25" Corso Vittorio Emanuele 1 
. È DEPOSITO: 
nti ea mano = Pompe sis- 
idal; Roller; icali;.. oscillanti): — -Efettro= 
omipe ‘in:vieta ‘= Brevettata-—Centrifugi Filtri. Olandesi ea pressione. 


‘niudiapina — Tubi pescatori — — Raccordi 
‘Spine “a-maschio: =: Coni per filtri «con 
Pasta per filtri ecc. 


(LE CANAPA:IN I UALSIAEDIAMET RI, 


TORI ‘=="POMPE 


“Macchine... Enologiche 
—' Forniture -Industriali.-"Luigi. @nioli — 
5 PREVENTIVI? A (RICHIESTA. 





Acherina la migliore Tisciva Liquida | 


“Saponina --Saponi. da-bucalo « Sode = Solialo: ||. 
|- di soda - Creme. da‘: Scarpe - Unio da'carro- || 
| Paccheli coloranii “Super ‘Iride, : :i::: 


Grandi Fabbrica Nazionale d'Inchiostri f 
ADRIANO TAMBURLINI 


Udine - Viale Duodo: n. 84 vaias vi 





